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Natura ingovernabile




8835 eventi meteorologici disastrosi. 1,94 milioni di vittime nel mondo. Circa 2400 miliardi di danni. Sono questi i dati riferiti dalla World Meteorological Organization su un periodo che va dal 1971 al 2012. Quarant’anni di fenomeni naturali che l’uomo, industrializzato o meno, non è riuscito a gestire o a contenere.




Che il meteo sia in continua evoluzione era già risaputo ed è chiaro che episodi isolati di particolare violenza possono sempre capitare. Nel 2003, per esempio, il caldo e la siccità hanno messo l’Europa in ginocchio, provocando 70 mila vittime di cui 20 mila solo in Italia. Ma senza andare troppo lontano nel tempo, anche il 2014 ha segnato delle anomalie, con piogge torrenziali, grandinate violente e un’estate che praticamente non si è presentata. Per fortuna non ci sono state così tante vittime come nel 2003, ma i danni ci sono stati e ci saranno senz’altro ripercussioni future a causa dei danni all’agricoltura.




Il passato ci spiega che l’essere umano non sarà mai sufficientemente in grado di affrontare i fenomeni meteorologici fuori controllo. Lo dimostra il fatto che i disastri sono andati in crescendo con il passare degli anni, anziché diminuire. Eppure le nostre conoscenze sulla fisica sono aumentate. Allora perché siamo ancora in balia della natura?








Distribuzione dei popoli, globalizzazione e aumento dei fenomeni




Il motivo è proprio nello sviluppo tecnologico. I Paesi industrializzati aumentano di numero, di conseguenza le popolazioni si aggregano in luoghi principali e sono più esposte allo stesso fenomeno disastroso. Aggiungiamo che i nuovi Paesi si sviluppano lungo aree soggette al fenomeno – come le coste di mari e oceani. Più edifici e strumenti, inoltre, significano più “oggetti” distrutti dal maltempo e più danni economici. La globalizzazione non aiuta: nel 2011 la Thailandia è stata devastata da un’alluvione e l’evento si è ripercosso all’estero, dove le auto e l’elettronica non erano più esportati, causando una perdita economica di circa 40 miliardi di dollari.




Ma non è soltanto colpa della distribuzione dei popoli. I fenomeni disastrosi sono effettivamente in aumento.




Nel 1983 la siccità dell’Etiopia ha causato circa 300 mila vittime, e altrettante sono state provocate dall’alluvione in Bangladesh del 1970. Nel 1984, sempre la siccità ha causato 150 mila morti in Sudan. Meno vittime ma più danni economici sono dovuti all’uragano Andrew del 1992 e all’uragano Sandy del 2012, che hanno portato a una perdita di circa 50 miliardi di dollari ciascuno. Ancora peggio è avvenuto con l’uragano Katrina del 2005: la perdita stimata è di 146,89 miliardi di dollari.



Fonti principali



Atlas of mortality and economic losses from weather, climate and water extremes (1970–2012) (inglese)
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								Il leopardo a rischio di estinzione per disboscamento e bracconaggio – Una donazione per aiutarlo
								Il leopardo dell’Amur è a forte rischio di estinzione a causa del disboscamento e del bracconaggio. Si stimano non più di 50 esemplari. Ecco come puoi aiutarlo.



							


				
	
					In primo piano

						
																
								Panoramica sul Buddhismo: filosofia, descrizione e i pilastri su cui si fonda
								Il Buddhismo è una filosofia e una religione, il cui scopo è di liberare l’individuo dalla sofferenza. I precetti di base insegnano a seguire una via di mezzo.



							
	
																
								La crisi economica: cause e andamento futuro – L’Italia sta davvero raggiungendo la Grecia?
								Corruzione, evasione fiscale e illegalità sono le vere conseguenze della crisi economica in Italia. La globalizzazione è una causa secondaria. Come possiamo uscirne?



							
	
																
								Le 10 cascate più alte del mondo – Lo spettacolo della natura
								Le cascate sono tra gli spettacoli della natura più affascinanti. Le Angel Falls arrivano a sfiorare il km di altezza. Ecco le 10 cascate più alte del mondo.



							
	
																
								I buchi neri – Le risposte alle vostre domande in modo chiaro e comprensibile [parte 1]
								I buchi neri sono giganti nello spazio che non lasciano uscire (quasi) niente. Lo spazio è estremamente deformato e persino la luce scompare al suo interno.
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								Horsetail, la cascata di fuoco creata dalla luce del Sole
								In febbraio la cascata Horsetail si accende e si trasforma in un fiume di lava liquido. Il fenomeno è dovuto all’angolazione del Sole e al cielo limpido.



							
	
																
								Perché le altitudini dell’Everest sopra gli 8.000 metri sono chiamate «zone della morte»?
								Nella zona della morte dell’Everest, sopra gli 8000 metri, è probabile incontrare alcuni dei 300 corpi congelati, caduti a causa delle valanghe o per ipossia.



							
	
																
								La visione cieca ci permette di percepire quello che i nostri occhi non vedono
								Il cervello può farci indovinare la posizione e la forma degli oggetti che ci circondano anche quando non li vediamo direttamente. Il fenomeno è chiamato visione cieca.



							
	
																
								Sul fiume Catatumbo si verificano tempeste di fulmini che durano 160 giorni
								Alla foce del fiume Catatumbo si registrano tempeste di fulmini per 160 giorni all’anno e con 280 lampi all’ora. I lampi si vedono fino a 400 km di distanza.
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								La cittadina medievale di Erice, piccolo  gioiello della Sicilia occidentale [gallery e video]
								La cittadina medievale di Erice sorge a oltre 700 metri di altezza e offre un suggestivo panorama dall’alto sulla Sicilia occidentale, su Trapani e sulle Egadi.



							
	
																
								Diario di viaggio in Slovenia: grotte San Canziano – Lubiana – gola Vintgar – lago Bled – grotte Postumia – castello Predjama (parte 2)
								La Gola di Vintgar e il Lago di Bled sono due gioielli della Slovenia. Distanti 10 minuti tra loro, offrono immagini spettacolari ai turisti.



							
	
																
								Diario di viaggio in Slovenia: grotte San Canziano – Lubiana – gola Vintgar – lago Bled – grotte Postumia – castello Predjama (parte 1)
								La Slovenia è un piccolo Stato immerso nel verde, tra montagne, parchi, laghi e il carso più grande d’Europa che dà vita a grotte meravigliose.



							
	
																
								Diario di viaggio in Slovenia: grotte di San Canziano – Lubiana – gola di Vintgar – lago di Bled – grotte di Postumia – castello di Predjama (parte 3)
								Lubiana, la capitale, le grotte di Postumia e il castello di Predjama sono le zone turistiche più frequentate della Slovenia. Una visita non dovrebbe mancare.
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								MS The World – La nave residenziale più grande del globo abitata da 200 persone
								La The World è il più grande yacht privato trasformato in un autentico condominio. Oltre a viaggiare per il mondo, offre i tipici servizi delle navi di lusso.



							
	
																
								Un collirio di nanoparticelle che sostituisce le lenti a contatto
								Un collirio di nanogocce promette di correggere i difetti di miopia e ipermetropia, facendoci dire addio a fastidiosi occhiali e alle lenti a contatto.



							
	
																
								50 anni fa dei ricercatori sono stati pagati per nascondere i danni per l’abuso di zucchero
								50 anni fa alcuni ricercatori si sono lasciati corrompere per nascondere i rischi derivanti dall’abuso di zucchero.



							
	
																
								Marte – La mappa geografica e topografica HD [alta risoluzione]
								Una mappa geografica e topografica di Marte in HD (alta risoluzione), da poter stampare a casa. Sono descritti alcuni dati storici e fisici del pianeta rosso.
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